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MODIFICA DELL'ASSOCIAZIONE DENOMINATA "FORMAZIONE ITALIA 
 
GROUP" CON SEDE IN TORINO 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
L'anno duemiladiciotto, addì ventisei del mese di febbraio in 

Torino, via dei Mercanti n. 2, alle ore 14 e 15 minuti circa. 

A richiesta del signor 

 
 

       OMISSIS 

 
 

 
 
quale Presidente del Consiglio Direttivo dell'Associazione 
 

- "FORMAZIONE ITALIA GROUP", con sede in Torino, via Giacomo 

Medici n. 61, codice fiscale dichiarato: 97757050014; 

costituita con atto ricevuto dal notaio Renata Pini di 

Carmagnola in data 28 giugno 2012 rep.n. 111.907/23.110, 

registrato a Moncalieri il 10 luglio 2012 al n. 3115; 

cittadino italiano, della cui identità personale io notaio 

sono certo, senza testi, non avendone con il mio assenso 

richiesta la presenza, io sottoscritto AVV. EUGENIO STUCCHI, 

Notaio in CARMAGNOLA, iscritto al Collegio dei Distretti 

Riuniti di Torino e Pinerolo, mi sono con lo stesso qui 

conferito per ricevere il verbale di assemblea straordinaria 

dell'associazione, convocata in questo giorno, ora e luogo 
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per discutere e deliberare sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

- "Approvazione variazione statuto  dell’associazione  sulla 

base della normativa vigente in  materia di associazioni 

tecnico scientifiche emanata dal Ministero della Salute." 

Assume la Presidenza dell'Assemblea, per unanime designazione 

degli  intervenuti, il Presidente dell'Associazione, signor 

SGAMBETTERRA Sergio il quale constatato: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di 

statuto in questo giorno e luogo alle ore 10 in prima 

convocazione ed in questo giorno ora e luogo in seconda 

convocazione; 

- che l'assemblea in prima convocazione è andata deserta; 
 

- che del Consiglio Direttivo, oltre ad esso Presidente, sono 

presenti i signori MANCUSO Francesco, nato a Potenza il 22 

febbraio 1967 e PETTITI Federico Giovanni Domenico, nato a 

Torino il 30 dicembre 1961; 

- che sono presenti in assemblea, in proprio o per delega, 

numero 6 (sei) associati, sul totale complessivo di numero 38 

(trentotto) associati regolarmente iscritti ed aventi diritto 

al voto; 

- che tutti si dichiarano edotti dell'ordine del giorno 

dichiara l'assemblea validamente costituita ed invita me 

notaio a verbalizzare le operazioni relative. 

Iniziando la trattazione dell'ordine del giorno il Presidente 
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illustra ai convenuti le ragioni che consigliano di approvare 

un nuovo testo di statuto sulla base della normativa vigente 

in materia di associazioni tecnico scientifiche emanata dal 

Ministero della Salute, di modificare la denominazione in 

"NATIONAL RESCUE COUNCIL" e di trasferire la sede in Via 

Vandalino n. 73/E sempre in Comune di Torino. 

Il Presidente ricorda ancora all'assemblea che le proposte 

modifiche della denominazione e della sede sono già state 

comunicate all'Agenzia delle Entrate di Torino 3 in data 25 

marzo 2015. 

L'Assemblea, dopo breve discussione, fatte proprie tutte le 

argomentazioni esposte dal Presidente, per alzata di mano 

all'unanimità 

DELIBERA 

 
- di modificare la denominazione in "NATIONAL RESCUE COUNCIL" 

e di trasferire la sede in Via Vandalino n. 73/E sempre in 

Comune di Torino, con conseguente modifica dell'articolo 1) 

dello statuto dell'associazione; 

- di approvare un nuovo testo di statuto sulla base della 

normativa vigente in materia di associazioni tecnico 

scientifiche emanata dal ministero della salute, che qui di 

seguito si riporta 

STATUTO 

 
Art. 1 – Costituzione, Denominazione, Sede 

 
Viene costituita, a norma degli articoli 36 e seguenti del 
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codice civile, l’associazione tecnico - scientifica per la 

formazione e ricerca di operatori sanitari e soccorritori 

dell'emergenza sanitaria, senza scopo di lucro denominata 

"NATIONAL RESCUE COUNCIL" 

L'associazione ha sede in Torino (TO), Via Vandalino n. 73/E. 

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. 

Art. 2 – Luogo di Attività 

 
L’Associazione svolgerà la propria attività nell’ambito del 

territorio Nazionale, della Comunità Europea ed in altri 

continenti. 

Essa potrà aprire agenzie, scuole di formazione ed 

universitarie, rappresentanze, depositi e unità locali in 

qualsiasi luogo della Repubblica Italiana e anche all'estero 

su determinazione del Consiglio direttivo. 

Art. 3 – Scopi e finalità dell’associazione 
 

L’associazione, che non ha fini di lucro, ha come scopo 

principale la divulgazione delle manovre di primo soccorso e 

pronto soccorso (rianimazione di base cardiopolmonare adulto 

e pediatrico) ed intende predisporre i diversi servizi utili 

alla società nel campo della formazione, della ricerca dello 

sviluppo economico e sociale, culturale e sanitario e si 

propone di intervenire nella promozione e gestione delle 

attività delle politiche formative, del coordinamento e 

gestione di politiche sociali e sanitarie, nell’orientamento 

professionale, nella formazione professionale, comprese la 
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formazione continua e l’organizzazione di stage sulla base di 

esigenze formative espresse dal sistema 

scolastico/universitario e da quello produttivo, anche in 

collaborazione con soggetti coinvolti in rapporto di 

partenariato nell’ambito della Unione Europea. 

L’associazione svolge attività di volontariato intesa come 

personale, gratuita esclusivamente per fini di solidarietà, 

crescita sociale e culturale. 

L’associazione ha una struttura di tipo democratico secondo 

quanto di seguito esplicitato come previsto dalla legge 11 

agosto '91 n. 266 sul volontariato. 

Gli scopi che l’associazione intende perseguire sono: 

 
A. la ricerca, la progettazione, gestione e attuazione di 

corsi di formazione professionale per le persone fisiche, le 

imprese, le associazioni, gli enti e gli organi pubblici e 

privati,  tesi a diffondere la conoscenza di materie tecniche 

e scientifiche, sanitarie e sociali; 

B. la ricerca, la progettazione, l’organizzazione e la 

gestione     delle     attività di orientamento 

scolastico/universitario e professionale, quali le scuole 

professionali in ambito sanitario, per chiunque cerchi lavoro 

o intenda acquisire o migliorare la propria preparazione 

professionale; 

C. la gestione di corsi, di attività e master attinenti la 

formazione universitaria; 
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D. la promozione, progettazione, attuazione e gestione, in 

ambito sanitario, di corsi di formazione professionale ed 

educazione sanitaria volti a valorizzare le risorse umane; 

E. la progettazione, gestione ed attuazione di attività 

formative rivolte specificatamente al personale che svolge 

attività di soccorso volontariamente o no; 

F. la progettazione, gestione e attuazione di corsi di 

formazione rivolti agli addetti al primo soccorso aziendale 

in conformità al D.lgs. 81/2008 e successive modifiche e 

integrazioni; 

G. la progettazione, gestione, attuazione e consulenza di 

servizi socio-sanitari, pronto soccorso e ambulatori 

infermieristici, ambulatori medici polispecialistici, 

assistenza domiciliare e servizi psicologici, con l'impiego 

di personale medico, infermieristico e paramedico, secondo la 

normativa vigente; 

H. promuovere ed organizzare servizi nel campo 

dell’assistenza psicologica e sociale, anche domiciliare, 

per il sostegno ai cittadini in condizioni, anche temporanee, 

di difficoltà; 

I. promuovere, organizzare, coordinare e gestire Scuole di 

formazione professionale e/o Universitarie in ambito 

sanitario, didattico e della comunicazione; 

L. la progettazione, promozione, attuazione e gestione di 

pubblicazioni  di informazione tecnico-sanitaria, di  manuali 
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etc; 
 

M. la progettazione, l’organizzazione e la gestione di 

congressi, convegni, incontri e giornate studio, 

manifestazioni tecnico sanitarie, tirocini formativi, stage 

aziendali; 

N. la promozione e la stipula di convenzioni e accordi di 

consulenza tecnica e sanitaria con tutti gli enti pubblici e 

privati, con le Regioni, le Province, i Comuni, Croce Rossa 

Italiana e Internazionale, Anpas e altre organizzazioni e 

associazioni sanitarie e di volontariato; 

O. la promozione e il coordinamento di attività di ricerca ed 

elaborazione di linee guida, di nuovi programmi e corsi 

sanitari; 

P. la creazione, promozione e gestione di attività ed 

associazioni sportive. 

Per il raggiungimento dei propri scopi, l’associazione ha la 

facoltà di emanare nuovi soggetti aventi qualsiasi forma 

giuridica, attinenti all’oggetto sociale e direttamente 

controllati dall’associazione "NATIONAL RESCUE COUNCIL". 

Potrà, altresì, attingere a risorse pubbliche e private, 

inclusi i finanziamenti regionali, nazionali e comunitari, 

potrà concorrere all’attribuzione di fondi di pertinenza 

regionale e provinciale, ovvero pubblici, alla stessa stregua 

di ogni altra associazione non a scopo di lucro. 

L’associazione potrà utilizzare i fondi del piano annuale di 
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formazione professionale e gli eventuali finanziamenti 

derivanti dalle competenze riservate alle Regioni e Province 

e da progetti straordinari dell’Unione Europea. 

Le attività di cui al presente articolo sono svolte 

dall'associazione prevalentemente tramite le prestazioni 

personali fornite dai propri aderenti, da consulenti 

professionali esterni e dalle proprie emanazioni. 

Per conseguire tali scopi l’associazione si avvale anche: 

 
A. Dell’acquisto di beni mobili ed immobili necessari al 

conseguimento dello scopo; 

B. di locali ad essa ceduti in uso gratuito o presi in 

locazione; 

C. di automezzi; 
 

D. di ogni altro strumento contrattuale consentito 

dall’ordinamento giuridico, ivi compresa la stipulazione di 

contratto di lavoro subordinato. 

Art. 4 – Patrimonio dell’associazione 
 

Il patrimonio dell’associazione è costituito: 

 
I. Dalle entrate come appresso definite 

 

II. Dai beni mobili ed immobili acquistati con le medesime o 

comunque acquistati dall’associazione 

III. Da eventuali fondi di riserva costituiti con le 

eccedenze di bilancio. 

Le entrate dell’associazione sono costituite: 

 
I. Dalle quote annuali dei soci fondatori e ordinari; 
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II. Da contributi volontari di aderenti e simpatizzanti; 
 

III. Da interessi percepiti da banche od altre istituzioni 

finanziarie presso le quali sia depositato il numerario 

dell’associazione; 

IV. Da contributi erogati a fondo perduto da Pubbliche 

Amministrazioni, Enti locali, Istituti di credito, 

Istituzioni di ricerca scientifica ed altri Enti e società in 

genere; 

V. Da eventuali contributi straordinari dei soci, comunque a 

carattere volontario, sollecitati dal Consiglio Direttivo, in 

relazione a particolari iniziative, che richiedano 

disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario; 

VI. Dal ricavato della cessione di beni o servizi forniti 

dall’associazione. 

Art. 5 – Esercizio sociale 
 

L’esercizio sociale va dal primo Gennaio al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

Il direttore amministrativo redige entro il 28 (ventotto) 

febbraio successivo alla chiusura dell'esercizio il bilancio 

dell’associazione in cui risultano beni, contributi o lasciti 

ricevuti. 

Il Presidente presenta all’assemblea dei Soci il bilancio 

corredato da una relazione del Collegio dei revisori; 

l'eventuale utile viene reinvestito nell'attività 

dell'associazione. 
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L’Assemblea dei soci entro e non oltre il 31 (trentuno) Marzo 

successivo approva il bilancio. 

Art. 6 – Criteri di ammissione dei Soci 

Il numero degli aderenti è illimitato. 

Sono membri dell'associazione i soci fondatori e tutte le 

persone fisiche che si impegnino a contribuire alla 

realizzazione degli scopi dell'associazione. 

Sono soci dell’associazione tutti coloro che ne condividono 

gli scopi e le finalità e che siano state ammesse con 

deliberazione del Consiglio Direttivo. 

Coloro che vogliono associarsi propongono la loro candidatura 

al Consiglio Direttivo, corredata dal proprio curriculum 

vitae, professionale e scientifico. 

Ogni domanda di ammissione viene presentata al Presidente che 

la propone al Consiglio Direttivo che esprimerà un parere 

favorevole o contrario all’ammissione entro 60 (sessanta) 

giorni dalla data di presentazione. 

In presenza di parere negativo il Consiglio Direttivo non è 

tenuto a fornire motivazioni ad alcuno. 

Art. 7 – Categorie dei soci 

 
I soci sono classificati in tre categorie 

 

A. SOCI FONDATORI – sono coloro che hanno sottoscritto 

l’atto costitutivo ed hanno diritto di voto; 

B. SOCI ORDINARI - sono coloro che sono ammessi 

all’associazione dopo la fondazione, hanno diritto di voto; 
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C. SOCI ADERENTI - sono coloro che sono ammessi 

all'associazione dopo la fondazione, non hanno diritto di 

voto. 

Art. 8 – Doveri dei soci 

 
Tutti gli associati sono tenuti all’osservanza dello statuto, 

dei regolamenti interni e delle successive circolari emesse 

dagli organi sociali. 

All’atto dell’ammissione ed entro il 31 (trentuno) Gennaio di 

ogni anno i soci devono versare la  quota associativa 

stabilita per l’anno in corso. 

I contributi annuali sono dovuti per tutto l’anno solare in 

corso, qualunque sia il momento di iscrizione dei soci. 

Art. 9 – Diritti dei soci 
 

Gli associati hanno diritto: 

 
A. Di frequentare i locali sociali negli orari e secondo le 

modalità stabilite dal regolamento; 

B. di avvalersi direttamente dei beni e servizi loro offerti 

dall’associazione; 

C. di partecipare con voto alle assemblee; 
 

D. di partecipare attivamente alla vita dell’associazione nei 

modi previsti dallo statuto, per il conseguimento dei suoi 

scopi; 

E. di essere eletti alle cariche sociali. 

Art. 10 – Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio viene meno per recesso del socio stesso o 
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per delibera di esclusione da parte del Consiglio direttivo. 
 

Il socio che intende recedere presenta le proprie dimissioni 

al Consiglio Direttivo o al Presidente. 

Il Consiglio Direttivo delibera l’esclusione del socio che: 

 
A. Si manifesti indegno, danneggiando l’associazione 

moralmente o materialmente; 

B. vi sia incompatibilità o concorrenza tra attività 

dell’associazione e quella svolta dal socio; 

C. non osservi le disposizioni contenute nello statuto o nei 

regolamenti, oppure le deliberazioni degli organi sociali 

competenti; 

D. senza giustificato motivo non adempia puntualmente agli 

obblighi assunti a qualunque titolo verso l’associazione; 

E. perda uno o più dei requisiti in base ai quali è avvenuta 

la sua ammissione; 

F. non abbia corrisposto i contributi associativi previsti. 

Entro il 31 (trentuno) Marzo di ogni anno il Consiglio 

Direttivo procederà alla revisione delle liste dei soci. 

Art. 11 – Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’associazione: 

A. Assemblea dei soci; 
 

B. Il Consiglio Direttivo; 
 

C. Il Presidente; 
 

D. Il Vice Presidente; 
 

E. Il Direttore Amministrativo; 
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F. Il Collegio dei Revisori; 
 

G. La Direzione Scientifica - Centro Studi 
 

H. Il Direttore operativo 
 
Le cariche sociali sono elettive e non retribuite. 

 
Le spese sostenute dai soci a causa del loro incarico sociale 

sono rimborsate solo previa autorizzazione del Direttore 

Amministrativo o del Presidente 

La medesima carica può essere ricoperta per più mandati 

consecutivi. 

Art. 12 – Assemblea dei soci 

 
L'Assemblea è composta da tutti i soci e può essere ordinaria 

e straordinaria. 

Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un 

altro associato con delega scritta, purché entrambi siano in 

regola con le quote associative. Ogni socio non può ricevere 

più di una delega. 

A. Convocazione 
 

L’Assemblea è convocata in via ordinaria dal Presidente 

dell’associazione ogni anno entro il 31 (trentuno) Marzo per 

approvazione del bilancio. 

Il Consiglio Direttivo, per motivazioni eccezionali potrà 

convocare l’Assemblea dei soci purché la deliberazione sia 

presa con la maggioranza dei voti, ovvero quando la 

convocazione venga richiesta da almeno due terzi dei soci. 

La   convocazione   dell’assemblea   viene   fatta   mediante 
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comunicazione dell’ordine del giorno, da inviarsi a ciascun 

socio almeno venti giorni prima della data fissata. 

Il regolamento dell’associazione potrà prevedere l’adozione 

di qualsiasi mezzo di comunicazione idoneo a garantire la 

conoscenza della convocazione. 

L’assemblea può essere convocata  anche fuori dalla sede 

sociale. 

B. Partecipazioni 
 

Hanno diritto di partecipare  all’associazione  i soci in 

regola con il pagamento della quota sociale annuale. 

Ciascun socio esprime un solo voto. 
 

C. Costituzione e deliberazioni 
 

L’assemblea dei soci nomina un suo Presidente. 
 

Chi presiede l’assemblea, nomina un segretario che si 

occuperà di redigere un verbale, sottoscritto dal presidente 

dell’assemblea e dal segretario stesso. 

Le assemblee ordinarie e straordinarie in prima convocazione 

sono valide quando siano presenti, anche per delega, la metà 

degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione le 

assemblee sono invece valide qualunque sia il numero dei soci 

presenti e rappresentati. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei soci 

presenti e rappresentati. 

D. Funzioni 
 

All’assemblea,  in  sede  ordinaria,  spettano  le  seguenti 



15 
 
 
 
 

 
funzioni: 
 

a. discutere e approvare i bilanci consuntivi e preventivi 

predisposti dal Consiglio Direttivo; 

b. eleggere i componenti del Consiglio Direttivo tra i soci 

che hanno proposto la propria candidatura; 

c. provvedere su tutto quanto a essa demandato per statuto 

ovvero richiesto dal Consiglio Direttivo. 

Spettano all’assemblea, in sede straordinaria, le seguenti 

funzioni: 

a. deliberare sulle proposte di modifiche statutarie, 
 
b. deliberare lo scioglimento dell’associazione 

Art. 13 - Consiglio Direttivo 

A. Composizione 
 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre ad un 

massimo di sette soci eletti dall’assemblea. 

Il mandato del Consiglio Direttivo è triennale. 

 
I consiglieri eleggono al loro interno un Presidente, un 

vicepresidente e un Direttore Amministrativo. 

Qualora uno o più componenti del Consiglio Direttivo vengono 

meno, verrà sostituito dal primo della lista dei non eletti 

che resta in carica esclusivamente fino alla data della 

scadenza del mandato triennale del consiglio. 

Il Consiglio Direttivo uscente esercita comunque la propria 

funzione fino alla nomina del nuovo Consiglio. 

B. Riunioni 
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Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte l’anno, 

la prima entro il 31 (trentuno) Marzo per deliberare in 

ordine al bilancio consuntivo, al bilancio preventivo, alla 

misura delle quote sociali ed alla revisione delle liste 

sociali. 

Il Consiglio si riunisce altresì tutte le volte che il 

Presidente lo ritenga utile, oppure ogni qualvolta ne venga 

fatta richiesta da almeno tre consiglieri. 

Il Consiglio dovrà inoltre essere convocato entro trenta 

giorni dal momento in cui il Presidente ne abbia esercitato 

in via di urgenza i poteri. 

Avviso delle riunioni del  Consiglio deve essere dato  a 

ciascuno  dei suoi membri a cura del Presidente o dei 

richiedenti almeno venti giorni prima del giorno fissato, 

salvo casi di accertata urgenza. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza 

effettiva della maggioranza dei consiglieri ed il voto della 

maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, in sua 

assenza dal Vice Presidente, in assenza di entrambi dal 

consigliere più anziano. 

Il Segretario redige apposito verbale, che viene approvato 

dagli intervenuti. 

C. Funzioni 
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Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri di 

gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione 

In particolare: 

 
a. Delibera su ogni atto patrimoniale o finanziario di 

ordinaria e straordinaria amministrazione 

b. Ratifica gli atti a carattere patrimoniale o finanziario 

adottati in via di urgenza dal Presidente 

c. Fornisce pareri su ogni oggetto proposto al suo esame dal 

Presidente o dai consiglieri 

d. Verifica la presenza nei soci dei requisiti di 

appartenenza all’associazione e delibera l’ammissione dei 

nuovi soci al termine dell’istruttoria condotta ai sensi 

dell’art. 6. 

e. Entro il 31 (trentuno) Marzo di ogni anno, opera la 

revisione delle liste dei soci, adottando i provvedimenti 

necessari 

f. Nomina i rappresentanti dell’associazione all’interno di 

organismi o congressi scientifici nazionali ed internazionali 

g. Ha facoltà di convocare l’assemblea 
 

h. Delibera sulla partecipazione dell’associazione ad altre 

associazioni designando i rappresentanti scelti tra i soci 

i. Delibera l’istituzione di Commissioni 
 
l. Definisce entro il 31 dicembre di ogni anno le quote 

associative per l'anno successivo. 

Art. 14 – Presidente e Vice Presidente 
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A. Funzioni 

 

Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente 

l’associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, ha la 

responsabilità generale, unitamente al Consiglio Direttivo, 

della conduzione e del buon andamento degli affari sociali, 

cura l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea e del 

Consiglio e presiede, di norma, l’assemblea dei soci. 

Nei casi di urgenza può esercitare i poteri del Consiglio 

Direttivo salvo ratifica alla prima riunione successiva da 

convocare entro trenta giorni. 

Egli può altresì delegare parzialmente i suoi compiti anche 

in via permanente a uno dei consiglieri. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di 

impedimento di quest’ultimo. 

B. Elezione 
 

Il Presidente ed il Vice Presidente sono  eletti  dal 

Consiglio Direttivo al suo interno a maggioranza semplice e 

rimangono in carica fino a che dura in carica il Consiglio. 

In caso di grave impedimento o in caso di dimissioni, sarà il 

Vice Presidente ad assumere tutti i compiti del Presidente 

fino a ricostituzione della compagine consiliare ed elezione 

di un nuovo Presidente. 

Il Presidente ed il Vice Presidente uscenti esercitano i loro 

poteri sino alla nomina del nuovo eletto o in caso di 

scadenza del mandato triennale, fino alla nomina del nuovo 
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Consiglio Direttivo. 
 

Art. 15 – Direttore Amministrativo 
 

Il Direttore Amministrativo è nominato dal Consiglio 

Direttivo al suo interno. 

Il suo mandato dura tre anni e comunque fino alla scadenza 

del mandato del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. 

Il Direttore Amministrativo svolge ogni funzione a lui 

demandata dal Presidente o dal Consiglio Direttivo. 

Il Direttore Amministrativo provvede in ogni caso alla 

tenuta dei libri contabili e agli incombenti di carattere 

contabile, sui bilanci consuntivi e preventivi per la 

presentazione all’assemblea. 

Al Direttore Amministrativo è consentito su delega del 

Consiglio Direttivo, per le funzioni di sua competenza, di 

disporre della firma sui documenti o presso uffici finanziari 

e Bancari e di avvalersi della collaborazione di persone 

estranee all’associazione. 

Art. 16 – Collegio dei Revisori 

 
A. Composizione 
 

Il Collegio dei Revisori è costituito da uno a tre membri, 

anche non soci aventi particolari competenze in materia ed è 

nominato dall’Assemblea dei soci. 

Qualora venisse meno un componente del Collegio, sarà 

nominato il primo della lista dei non eletti. 

In assenza del sostituto il Collegio potrà rimanere in carica 
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fino alla data di scadenza del mandato. 
 

Il Collegio permane in carica sino alla prima scadenza del 

Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. 

B. Funzioni 
 

Il Collegio dei Revisori: 
 

a. Sorveglia e verifica che le decisioni prese a livello 

amministrativo siano conformi alle norme nazionali e 

internazionali, oltre a sorvegliare la corretta contabilità 

secondo i principi stabiliti dal codice civile. 

b. Emette la relazione annuale e la valutazione sul corretto 

andamento amministrativo e finanziario dell’associazione, 

valuta le variazioni e la correttezza del bilancio annuale. 

Art. 17 - Direzione scientifica - Centro studi 

La direzione scientifica è presieduta da un membro del 

direttivo o da uno esterno ad esso sulla base del curriculum 

professionale. 

Esso e composto da un numero massimo di 7 (sette) membri 

scelti sulla base dei curriculum professionali sia tra i 

membri del Consiglio Direttivo sia tra persona al di fuori di 

esso. 

Il comitato scientifico rimane in carica per 5 (cinque) anni 

ed è rinnovabile 

Sono compiti del comitato: 
 

- formulare proposte  per gli indirizzi  scientifici 

dell'associazione tecnico scientifica, proporre progetti di 
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ricerca e studio e di rinnovazione scientifica ed esprimere 

pareri su proposte di carattere scientifico provenienti dagli 

altri organi dell'Associazione; 

- promuovere e contribuire all'elaborazione di linee guida e 

raccomandazioni dell'Associazione su aspetti clinici ed 

organizzativi rilevanti; 

- proporre al Consiglio Direttivo iniziative di 

approfondimento e divulgazione scientifica, anche con 

collaboratori esterni, su specifiche aree o per specifiche 

problematiche di ordine scientifico 

Art. 18 - Direttore operativo 
 

Il direttore operativo è nominato dal Consiglio direttivo tra 

i membri del Consiglio Direttivo o tra esterni ad esso sulla 

base del curriculum professionale. 

Il direttore operativo dura in carica sino alla  prima 

scadenza del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. 

Il direttore operativo è una figura con responsabilità di 

coordinamento ed ottimizzazione di tutte le attività 

operative e progettuali dell'Associazione con l'obiettivo di 

renderle più efficaci e funzionali agli obiettivi 

dell'associazione medesima. 

Il direttore operativo su delega del consiglio direttivo 

delibera sull'affiliazione di centri di formazione, su 

apertura di sedi regionali e di nuovi istruttori. 

Art. 19 – Scioglimento dell’Associazione 
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Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea 

straordinaria dei soci a maggioranza speciale dei cinque 

sesti degli associati. 

L’assemblea straordinaria nominerà uno o più liquidatori che 

provvederanno insindacabilmente alla destinazione del 

patrimonio devolvendo in favore di iniziative non lucrative 

aventi scopi affini a quelli sociali. 

Resta in ogni caso escluso qualsiasi riparto del patrimonio 

tra i soci. 

Art. 20 – Disposizioni generali e finali 

 
Il funzionamento tecnico e amministrativo dell’associazione 

sarà disciplinato dal regolamento interno. 

Per quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio 

alle norme del c.c. ed alle altre norme di legge in materia. 

---------- 
 

Il comparente prende atto che il sottoscritto Notaio rogante 

è il "titolare del trattamento" dei "dati personali" 

contenuti nel presente atto e nella sua documentazione 

preparatoria e che lo stesso, in quanto Pubblico Ufficiale 

iscritto a ruolo, è stato autorizzato al loro trattamento con 

autorizzazione di carattere generale dell'Autorità Garante 

per la protezione dei  dati personali n. 4/2013  del 12 

dicembre 2013, pubblicata in GU Serie Generale n. 302 del 

27.12.2013. Il comparente per quanto possa occorrere dichiara 

in ogni caso di acconsentire espressamente al trattamento dei 
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propri dati personali da parte del sottoscritto Notaio 

rogante, in conformità all'informativa pubblicata sul sito 

internet dello studio notarile all'indirizzo 

www.notaipiniestucchi.it, "Punto 22", nonché esposta 

all'interno dello studio, che dichiara di conoscere e per 

quanto possa occorrere di accettare. 

========== 

 
Atto da me Notaio scritto in parte ed in parte dattiloscritto 

da persona a me fida, da me Notaio letto al comparente che lo 

approva e con me Notaio si sottoscrive alle ore 15 circa. 

Occupa ventitrè pagine e parte della ventiquattresima su sei 

fogli. 

In originale firmati: 

SGAMBETTERRA SERGIO 

EUGENIO STUCCHI NOTAIO 

http://www.notaipiniestucchi.it/
http://www.notaipiniestucchi.it/


 

CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA' 
 

a' sensi l'artt.22 et 23 D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 "Codice 

dell'Amministrazione Digitale" 

 

 
Certifico io sottoscritto Notaio in Carmagnola, iscritto al 

Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, median- 

te apposizione della mia firma digitale, che la presente è 

copia autentica fedele e conforme di originale documento da 

me Notaio conservato. 

A'sensi dell'art. 23 D.Lgs 07 marzo 2005 n. 82, " Codice dle- 

l'amministrazione digitale" il contrassegno apposto a margi- 

ne della eventuale copia analogica stampata tramite il quale 

è possibile accedere al documento informatico e verificarne 

la corrispondenza, sostituisce a tutti gli effetti di legge 

la sottoscrizione autografa del pubblico ufficiale. 

L'autenticità della presente copia può essere verificata al- 

l'indirizzo URL: http://vol.ca.notariato.it 

Copia rilasciata in esenzione da bollo per gli usi consenti- 

ti e propri di cui all'art. 5 Tabella, D.P.R. 26 ottobre 

1972, n. 642. 

Carmagnola, in data risultante della marca temporale. 
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